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energetico: Rispetta normative RuEn Tipologia edificio:
Nuovo complesso residenziale Superficie (Ae): 3'062 mq
Modalité produzione calore: Pompa di calore aria-acqua
Acqua calda: Termopompa

I tre edifici sorgono in un luogo di transizione ai bordi
del sobborgo di Solduno a Locarno, tra una strada di quartiere

e un ripido pendio verso il fiume Maggia, II complesso
aperto si orienta all'urbanizzazione delle ville borghesi del
vicinato. Lungo la strada l'edificio orizzontale con appar-
tamenti in affitto e un piano terreno commerciale créa un
fronte urbano, un indirizzo e un moderato spazio pubblico
adatto al quartiere. Verso il delta si elevano due snelle tor-
rette condominiali in cui si è ideato un solo appartamento
per piano secondo la tipologia milanese délia villa a piani. Le
piante variano di piano in piano grazie alla sezione con tre
differenti altezze interne (cucina intima 2.31 m, camere 2.62

m e salone borghese 2.93 m). Gli appartamenti e i loro spazi
s'incastrano tra loro innescando un dialogo individuate con
la corte interna, ilvicinato e ilpaesaggio fluviale.

Corne un tulle 1e facciate aderiscono ai corpi di fabbri-
ca. La facciata ondulata in mattoni è stata fissata e sospesa a
mensole indipendenti dalla struttura in cemento armato iso-
lata esternamente. Gli elementi incollati e accastellati da un
robot in orditura aperta creano l'effetto di una parete continua

dal quale sono tagliate le aperture rettangolari che incor-
niciano 1e finestre. Rispetto aile finestre le aperture sono par-
zialmente sfasate e realizzate senza orlo ai bordi. La trama
ricorda 1e pareti delle stalle lombarde, riprese da Rino Tami
a metà anni Cinquanta in numerosi edifici residenziali e

nell'adiacente casa Beretta del 1962. Il disegno a patchwork
e l'irregolarità délia parete ondulata nascono da un confronte

progettuale con le tolleranze di cantiere e la produzione
digitale. La facciata si compone di un assemblaggio casuale di
sette elementi tridimensionali - «pixel patchwork» - dall'ef-
fetto bugnato in mattoni ROB-brickdi argilla del Giura, appo-
sitamente prodotti per questo edificio che si adattano aile
tolleranze e aile differenti misure délia costruzione.

Il progetto e le sue premesse. Ville e palazzine
Sono nato in questo quartiere e quindi to conosco bene.
Il progetto si è ispirato al carattere delle ville borghesi

d'inizio Novecento che sorgevano in questo quartiere. Le
loro facciate ecclettiche, i generosi spazi interni e i giardini
aperti che le circondavano sono stati reinterpretati nel
progetto. Anche gli edifici in mattone sorti alla fine del XX se-
colo segnano il carattere di questo quartiere, in particolare
l'edificio contiguo dell'architetto Tami. Queste due premesse
storiche hanno ispirato il progetto che ne diventa una combi-
nazione.

Un complesso aperto
Sia il carattere architettonico che la disposizione de-

gli edifici integrano il complesso nel tessuto del quartiere
di Solduno. L'edificio di Tami, il parco fluviale del delta délia
Maggia e i giardini interni del vicinato diventano 1e quinte
délia corte interna. Se su via Varenna l'edificio risulta molto
urbano, quando si attraversa la corte si scopre un altro mon-
do, aperto sul fiume, immerso nel verde del delta. Grazie alla
loro intelligente disposizione tutti e tre gli edifici godono la
vista dello scenario sul delta e il lago Maggiore.

La tipologia interna variabile e 1e tre altezze interne re-
galano una forte individualité a ogni appartamento e ricor-
dano il carattere generoso delle ville borghesi.

Anche i loggiati diventano dei giardini d'inverno, una
stanza all'aperto aperta sul panorama fluviale.

Ordine e disordine
Abbiamo creato una grande variété architettonica

usando pochi elementi, che si ripetono, alto scopo di realizza-
re un'unità espressiva a un costo razionale. Grazie alla man-
canza di qualsiasi allineamento di facciata la costruzione ha
potuto essere realizzata in maniera veloce ed economica.
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Foto Tessa Donati

1 Sezione longitudinale blocco B

2 SezionetrasversalebloccoBeC
3 Pianta sesto livello

4 Pianta quintoeterzo livello
5 Pianta quarto livello
6 Pianta secondo livello
7 Pianta primo livello
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La filosofia di progetto. Tradizione e innovazione
Lanostra architetturanon è mimesi ounamera copia del

passato, ma ne è un'interpretazione contemporanea. Si nutre
del substrato urbano, dell'atmosfera del luogo in cui sorge, cosi
da diventame unnuovo tassello adeguato alia sua spécificité.

Progettare un edificio che si radica nel contesta e non
un oggetto alieno contribuisce a combattere la crescente ba-
nalizzazione del paesaggio costruito, riconcilia passato e
présente. Solo cosi l'edificio diventa parte délia città, ne stimola
il rinnovamento e la continuité, divenendo un contributo non
solo privato mapubblico aliavita di tutti giorniper chivi abita.

I processi e le tecnologie innovative della costruzione
che utilizziamo per interpretare le qualité formali e mate-
riali del luogo esistente radicano la nostra architettura non
solo nel luogo ma anche nel tempo in oui nasce. Un archi-
tetto deve usare i mezzi della sua epoca, anzi possibilmen-
te contribuire con modestia all'evoluzione della pratica
del mestiere. Anche il tempo è in fondo un luogo nel quale
l'architetto s'inserisce: oggi dobbiamo rispondere a nuove
esigenze ecologiche sociali ed economiche che rappresen-
tano una sfida che si rinnova di giorno in giorno, e che ri-
chiede adeguati mezzi e conoscenze sempre nuove.

8 Dettagliosezione
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